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Per risolvere il problema degli allagamenti a Camponogara, Campagna Lupia e Campolongo

Piano delle acque da 17 milioni

Tra i punti critici ci sono la messa a regime dell’idrovora di Lova e lo scolo di Lughetto

Con gli interventi programmati gli allagamenti si
verificheranno solo ogni vent'anni. È stato pre-
sentato martedì il piano delle acque dei Comuni
di Camponogara, Campagna Lupia e
Campolongo Maggiore alla presenza dei sinda-
ci di Camponogara, Giampietro Menin, di
Campagna Lupia, Fabio Livieri e dei presidenti
del Consorzio Bacchiglione Brenta, Eugenio
Zaggia, e del Consorzio Sinitra Medio Brenta,
Alvise Carretta. Una serie di interventi per un
costo di 17 milioni di euro tra i quali i più urgen-
ti riguardano la messa a regime dell'idrovora di
Lova e dello scolo di Lughetto. Proprio Lughetto,
infatti, è il punto di maggiore criticità. Lo scolo
naturale, infatti, non è in grado di smaltire tutta
l'acqua che rifluisce in territori posti sotto il livel-
lo del mare, la maggior parte de l territorio di
Campagna Lupia. Lo scolo verrà quindi collega-
to con Lova dove si procederà ad un raddoppio
della portata dell'idrovora. Anche l'intasamento
delle condotte fognarie è causa degli allaga-
menti subiti nel corso degli ultimi anni. Oltre agli
interventi su Lova e Lughetto si procederà
anche alla pulizia dei fossati minori all'apertura
di nuovi fossi tappati, alla pulizia dei passi carrai,
alla ricalibratura dei fossi fondamentali. Gli inter-
venti più rilevanti concerneranno l'interconnes-
sione con Fossa del Palo, lo Scardovara ed il
Tronco di Tramontana a sud. Da questi tre punti
sparsi sul territorio si apriranno delle chiuse che
porteranno l'acqua all'idrovora di Lova. Questi
interventi sono già stati finanziati. Verranno
effettuati anche degli interventi sullo scolo della
ferrovia nonché interventi per la risoluzione del
problema di via Stadio con una bocca a sifone
nel Tronco di Mezzodì. Tali interventi non risol-
veranno definitivamente la situazione del quar-
tiere dove si dovrà intervenire anche sugli scoli
minori. Il costo per la messa a regime di Lova e
per gli interventi più urgenti si aggira intorno ai 6
milioni di euro, di cui 3 milioni già finanziati. Sarà
la Regione a sopportare il costo maggiore, poi
s'impegneranno anche i Consorzi ed i Comuni.
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MIRANO Verso le elezioni del Consorzio di bonifica

«C’è ancora molto da fare
per la sicurezza idraulica»

MIRANO - Tempo di bilanci per il Consorzio di
Bonifica Sinistra Medio Brenta. Il mandato del
presidente Daniele Toniolo è ormai agli sgoccio-
li, e chi gli succederà avrà il suo bel da fare.
Prima di passare il testimone, il presidente sten-
de un consuntivo delle opere portate a termine
in questi anni. 

«Non possiamo prescindere da due impor-
tanti circostanze - spiega Toniolo - le precipita-
zioni consistenti e ravvicinate nel tempo, alme-
no due all'anno, che sono una costante con la
quale dovremo convivere a lungo, oltre alle
molte energie che sono state impegnate in una
lunghissima discussione su una nuova legge
regionale di riordino dell'attività e dei consorzi
stessi. Quello di questo quinquennio è comun-
que un bilancio ampiamente positivo, anche se
ancora diverse sono le problematiche da risol-
vere e che investono tutte le aree del compren-
sorio su cui ha operato il Consorzio Sinistra
Medio Brenta». Tra gli aspetti positivi Toniolo
ricorda «le tante opere realizzate, che hanno
contribuito a mettere in sicurezza idraulica
ampie parte dei territori e dei centri abitati». 

C’è però ancora molto lavoro da fare, soprat-
tutto in vista dell’unificazione del territorio a
quello del Dese Sile nel nuovo Consorzio
“Acque Risorgive”. «Per fare questo passo -
continua Toniolo - servono importanti opere per
la messa in sicurezza, soprattutto nella parte
centrale (Borgoricco e Santa Maria di Sala) e
nella parte a Sud (Camponogara e Campagna
Lupia)». 

Le nuove elezioni del Consorzio sono previ-
ste per il 6 dicembre. La chiamata alle urne rin-
noverà le assemblee dei Consorzi (92 i seggi
allestiti per il consorzio “Acque Risorgive), sarà
possibile votare dalle 8 alle 20. «Questa tornata
elettorale è particolarmente importante - conclu-
de Toniolo - perché solo una piena partecipazio-
ne popolare potrà dare slancio e forza all’azione
del nuovo Consorzio. Ed è anche fondamentale
poter eleggere i propri rappresentanti nelle
nuova struttura per mantenere uno stretto colle-
gamento tra il Consorzio ed il territorio, soprat-
tutto in una zona in cui è fondamentale lavorare
per la sicurezza idraulica».

Davide Tamiello
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GLI INTERVENTI Le opere realizzate e i progetti nel Miranese

Investiti 16 milioni di euro

MIRANO - Nel Miranese l’investimento di questi
anni ha superato gli 11 milioni di euro, più di 5
milioni per la realizzazione di un sistema di con-
tenimento e delle acque della zona a Nord del
Naviglio Brenta, in particolare degli scoli
Serraglietto. 

Sono stati completati inoltre sia gli interven-
ti di manutenzione straordinaria del Muson
Vecchio e del fiumicello Tergola tra le province di
Padova e Venezia per 300mila euro, sia il ripri-
stino delle opere idrauliche di Tergola - Muson
Vecchio (549mila euro). Per i lavori di sistema-
zione dello scolo Musonello, nei comuni di
Santa Maria di Sala e Noale, investiti 258.228
euro. Sono in corso anche i lavori di riassetto
idraulico (con rinaturalizzazione dell'asta princi-
pale) del bacino Pionca tra Pianiga, Mirano e
Mira, (6 milioni). Si attende il parere della com-
missione di Valutazione d’ impatto ambientale
per il progetto da 2 milioni di euro per il comple-
tamento della sistemazione idraulico-ambientale
dello scolo Lusore a monte della botte a sifone
del Taglio di Mirano, che prevede un bacino di
laminazione a Santa Maria di Sala. (D.Tam.)
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AL VOTO

Domenica elezioni per il consorzio di bonifica

MOGLIANO - (N.D.) Domenica è in programma
un'altro appuntamento elettorale, stavolta per
eleggere i consiglieri delle assemblee consortiti
dei Consorzi di bonifica. 

Per quanto riguarda Mogliano, il Consorzio
Dese-Sile è stato fuso con Sinistra Medio Brenta
prendendo la nuova denominazione di
Consorzio di bonifica Acque Risorgive. «Con
quali criteri i proprietari degli immobili che hanno
rivevuto la lettera d'invito della Regione saranno
chiamati a scegliere se non è stata fatta nessu-
na campagna elettorale e nessun dibattito pub-
blico?» si chiede Fabiola Caramel, coordinatrice
di "Sinistra Moglianese". 

La posta in gioco è molto alta perchè ai con-
sorzi di bonifica spetta sovrintendere il regime
idraulico del territorio. «A questo punto - aggiun-
ge Caramel - non si capisce quale garanzia di
partecipazione alle scelte dei consiglieri ci
venga data. Quei pochi moglianesi coscienti che
andanno a votare vedranno le liste e i nomi dei
candidati probabilmente solo domenica all'atto
del voto presso il Centro sociale. Sinistra
Moglianese invita comunque i cittadini ad anda-
re e votare e ad interessarsi delle liste dei can-
didati». 

L'invito a non disertare le urne parte anche
da Augusto Georgiadis a nome del comitato che
si batte in difesa del territorio, che è sorto a
seguito della disastrosa alluvione del 26 settem-
bre 2007 quando centinaia di piani interrati e
garage erano stati sommersi da oltre 2 metri
d'acqua causando danni per circa 5 milioni di
euro. 

In questi giorni è in fase di ultimazione nel-
l'area di via Vanzo il progetto di collegamento
della condotta delle acque bianche alla rete di
bonifica cittadina. Un'opera da 1 milione e
mezzo di euro. «E' la dimostrazione - rileva
Georgiadis - dell'importante funzione che svol-
gono i Consorzi di bonifica a tutela del regime
idraulico del comprensorio. Proprio per questo
la gente deve sentire il dovere di andare a vota-
re».
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TESSERA Inaugurato l’impianto di sollevamento

Potenziat a l’idrovora
contro il rischio idraulico

Un importante passo avanti è stato compiuto ieri
per quanto riguarda la messa in sicurezza del
territorio dal pericolo allagamenti. Nell’impianto
idrovoro di Tessera sono state, infatti, attivate
due nuove elettropompe che in aggiunta alle
quattro che già c’erano innalzeranno la capacità
di sollevamento della centrale a 32,50 metri cubi
al secondo contro i 20,50 della situazione pre-
cedente.

Alla cerimonia d’inaugurazione svoltasi all’i-
drovora erano presenti il presidente del
Consorzio di bonifica Dese Sile Pierpaolo
Zanotto, l’ex presidente Paolo Dalla Vecchia, il
commissario per gli eventi alluvionali Mariano
Carraro, il vice Lorenzo Del Rizzo, il direttore
Carlo Bendoricchio e l’assessore ai Lavori pub-
blici Laura Fincato.

Dagli amministratori sono giunte parole di
apprezzamento per quanto è stato fatto finora e
ribadito l’impegno a proseguire sulla strada
intrapresa al fine di garantire al territorio le strut-
ture idonee a fronteggiare eventuali situazioni di
emergenza.

Oltre alla messa in funzione delle due nuove
pompe, il cui costo è di 670mila euro, nell’im-
pianto di Tessera si è provveduto anche al
potenziamento della cabina di trasformazione,
alla revisione dei quadri elettrici e all’installazio-
ne del telecontrollo, all’espurgo e alla pulizia del
bacino del mandracchio e al completamento
della paratoia di interclusione e controllo allo
sbocco del canale scolmatore in laguna.

In precedenza, lungo il bacino dello stesso
impianto, erano stati realizzati, per un importo di
circa 800mila euro, lavori altrettanto importanti.

«La realizzazione di questi interventi con-
sentirà - hanno spiegato i tecnici del Consorzio
- di eliminare le criticità del territorio nei confron-
ti di eventi con tempo di ritorno di 50 anni».

Intanto il P.o.r. (Piano Operativo Regionale),
con il contributo delle Amministrazioni, ha stan-
ziato per gli interventi di messa in sicurezza dal
rischio idraulico oltre 6 milioni di euro, quattro-
mila dei quali verranno utilizzati nel solo
Comune di Venezia.
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IL CONSORZIO RISORGIVE La lista della Coldiretti

Alle urne per eleggere
il "nuovo" Dese-Sile

MOGLIANO - "Coldiretti Campagna Amica per
la Bonifica". Si chiama così la lista presentata da
Coldiretti e suddivisa nelle tre fasce. Correrà
domenica nella competizione elettorale che
dovrà eleggere l'assemblea del nuovo
Consorzio di bonifica "Acque Risorgive" (l’ex
Dese-Sile).

"Per noi è un momento importante - spiega
il presidente di Coldiretti Treviso Fulvio Brunetta
- in quanto la gestione idrica per il territorio è
fondamentale. Le imprese agricole hanno dimo-
strato la loro funzione sociale e il loro senso di
responsabilità nei riguardi dei nostri ambienti
rurali".

Gli aventi diritto hanno ricevuto a casa le
indicazioni della fascia di appartenenza (a
seconda della contibuzione), i seggi e tutte le
altre informazioni utili al voto. All'interno della
lista n. 2, in cui ci sono rappresentanti anche di
Coldiretti Venezia e Padova, figurano i trevigiani
Mirto Bottazzo per la prima fascia; Andrea
Florian e Luciano Gatti per la seconda; Angelo
Bastarolo, Guido Rossi e Fabio Scomparin per
la terza.

Un invito a non disertare le urne come avve-
nuto il 15 novembre per i Quartieri è stato lan-
ciato dalla coordinatrice di "Sinistra Moglianese"
Fabiola Caramel e da Augusto Georgiadis por-
tavoce del comitato moglianese per la difesa
idrica del territorio, sorto a seguito della dram-
matica alluvione del 26 settembre 2007. 

Domenica si vota al Centro sociale di
Mogliano.
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Malcontent a lancia Fabrizio Benin

MALCONTENTA. Malcontenta va alle elezioni del
consorzio di bonifica Sinistro e Medio Brenta con
un proprio candidato: Fabrizio Benin. A indicarlo,
dopo diverse riunioni aperte alla cittadinanza, è l’as-
sociazione di Salvaguardia di Malcontenta, guidata
da Paolo Nazari, che da decenni si occupa della
tutela del territorio e che ha fatto battaglie contro la
vicinanza degli impianti del polo chimico.
«Marghera e Malcontenta - spiega Nazari - hanno
subìto durante le alluvioni del settembre 2007
pesantissimi danni a beni mobili e immobili: centi-
naia di case, garage e scantinati sono andati a
mollo. La funzione dei consorzi di bonifica per tute-
lare il territorio si è rivelata capitale. Per questo
motivo è importante che Malcontenta esprima una
persona del territorio che si è impegnata in questi
anni su questo versante e che ha competenza in
materia di assetto idraulico. Invitiamo i cittadini ad
andare a votare il 6 dicembre per Fabrizio Benin.
Malcontenta per la prima volta deve avere un suo
cittadino che la rappresenta». Fabrizio Benin, fra-
tello del portavoce della delegazione di zona di
Malcontenta, Nelvio, è appoggiato anche da altre
realtà associative e dai comitati cittadini che si
occupano di viabilità. (a.ab.) 
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Nuove idrovore anti-allagamento

Marta Artico

TESSERA. Due nuove elettropompe per l’im-
pianto idrovoro di Tessera. Sono state inaugura-
te ieri mattina e con la loro potenza, terranno
all’asciutto Mestre.  Un intervento che porta la
capacità di sollevamento complessivo dell’im-
pianto, dagli attuali 20,50 metri cubi al secondo,
a ben 32 metri cubi al secondo. Ieri mattina il
presidente del Consorzio di Bonifica Dese Sile,
Pierpaolo Zanotto, ha messo in moto le nuove
pompe: i presenti, guardando il bacino di acqua,
si sono potuti rendere conto con i loro occhi, del
livello che scendeva velocemente. «Nel com-
plesso - ha spiegato il nuovo direttore del
Consorzio Carlo Bendoricchio - si tratta di lavori
per un importo di un milione 200 mila euro, ai
quali si aggiungono quelli spesi per la manuten-
zione dell’impianto idrovoro di Campalto». E’
stata potenziata la cabina di trasformazione,
sono stati revisionati i quadri elettrici e comple-
tato il telecontrollo. Senza contare l’espurgo del
bacino e l’ultimazione della paratoia allo sbocco
del canale Scolmatore in laguna. Presenti il
commissario straordinario Mariano Carraro, il
vicecommissario Lorenzo Del Rizzo, l’ex presi-
dente del Consorzio ed ora assessore
Provinciale all’Ambiente Paolo Dalla Vecchia e
l’assessore ai Lavori pubblici Laura Fincato. Del
Rizzo ha annunciato 6 milioni 225 mila euro che
il Por (Piano di Offerta Regionale) assegnerà al
territorio veneziano, fondi europei che la
Regione è riuscita ad ottenere ai quali si aggiun-
ge un contributo dei comuni interessati. I fina-
ziamenti saranno così suddivisi: 900 mila euro
per sistemare la rete fognaria dell’Aev Terraglio,
1 milione di euro destinati allo sfioro della rete
fognaria di Zelarino, 800 mila per gli impianti di
separazione acque bianche e acque nere di
Malcontenta e ancora 550 mila euro per via
Charin a Campalto; 850 mila per via Altinia a
Favaro. Altri 2 milioni di euro saranno spalmati in
Provincia tra San Liberale, Mira, Camponogara,
Campagna Lupia e Campolongo Maggiore. «I
finanziamenti sono stati assegnati - spiega il
Commissario - adesso stiamo raccogliendo i
cofinanzimenti dei comuni. Siamo in fase di pre-
sentazione dei progetti preliminari, che ci con-
sentiranno di acaparrarci il denaro entro l’anno».  
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Elezioni il 6 Bettin: «Rinviarle»

VENEZIA. Si svolgeranno il 6 dicembre le con-
sultazioni per l’elezione delle assemblee dei
nuovi Consorzi di Bonifica del Veneto, ridotti da
venti a dieci. Nel frattempo, il consigliere regio-
nale dei Verdi Bettin ha presentato un’interroga-
zione «a risposta immediata» per sapere se la
Giunta non ritenga sia il caso di procrastinare la
data delle elezioni al fine di verificate la regola-
rità dell’applicazione dei criteri per l’iscrizione
alle liste. «L’interrogazione - spiega - nasce
dalla segnalazione di una signora esclusa dal
diritto di voto». 
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Oltre 300 candidati per 40 posti nei consigli. La prima volta dei comitati 

Consorzi di bonifica, 335 mila alle urne 

Basso Piave e Pianura Veneta sono diventati Veneto Orientale Campagna per portare gente a
votare 

SMB

MARTA ARTICO  
MESTRE. Sono quasi 335mila i veneziani che

domenica, dal mattino alla sera, potrebbero recarsi
alle urne per eleggere i rappresentanti dei Consorzi
di bonifica che negli ultimi due anni - specialmente
dopo le recenti alluvioni - sono stati spesso sotto la
luce dei riflettori.
Sono 40 i posti dei consiglieri che saranno eletti tra
il Consorzio di Bonifica Acque Risorgive e il nuovo
Consorzio del Veneto Orientale. Oltre 300 i candi-
dati, divisi per lista, tre le fasce all’interno delle quali
sono spalmati gli aventi diritto di voto. I seggi sono
presenti in ogni comune, la campagna elettorale è
serrata.
Acque Risorgive. Il Consorzio di Bonifica Dese Sile
(direttore Carlo Bendoricchio e presidente
Pierpaolo Zanotto), che si è unito al Consorzio di
Bonifica Sinistra Medio Brenta (direttore Alvise
Carretta e presidente Daniele Toniolo) zona
Miranese-Riviera. In tutto 59 comuni divisi nelle tre
province, la maggior parte però, cadono all’interno
del Veneziano: 250mila i potenziali elettori spalma-
ti in tre fasce a seconda di quanto pagano al
Consorzio, anche se una cifra ridotta. Tributo lega-
to alla manutenzione dei canali ed al contenimento
del rischio idraulico. La prima fascia (entro i 51,33
euro all’anno), la seconda (da 51,33 euro a 197,35
annui) la terza (oltre 197,35 euro). Le liste sono tre
per ogni fascia. C’è la lista della Coldiretti
«Campagna amica» (una per Venezia-Treviso e
una per Padova), la lista di Confartigianato e Cia
«Bonifica, territorio e ambiente» che raggruppa i
grossi proprietari terrieri e una lista ispirata alla
Lega «Risorgive acque venete». «Aprescindere da
come andranno le votazioni - spiega il presidente
del Dese Sile (lui si definisce il presidente dei 100
giorni ndr) Zanotto - la sede del nuovo Consorzio
che si andrà a formare rimarrà all’interno del comu-
ne di Venezia, mentre l’intento sarà quello di poten-
ziare le sedi periferiche il più possibile». Prosegue:
«Invito, in ogni caso, i cittadini ad andare a votare
per gli uomini e le liste nelle quali si riconoscono».
La scorsa tornata elettorale avevano votato in nem-
meno 18 mila aventi diritto.
Veneto Orientale. La battaglia si fa più vissuta nel

Veneto Orientale, dove si fonderanno i seggi dei
candidati del Consorzio del Basso Piave (direttore
Giulio Pianon e direttore Ennio Cerchier) che
abbraccia l’area del Sandonatese e il Consorzio
Pianura Veneta tra Livenza e Tagliamento (diretto-

re Sergio Grego e presidente Gianni Martin) che
invece spazia nell’ambito del Portogruarese. In
tutto 84.938 elettori. La Coldiretti ha una lista per
San Donà-Treporti e una per Portogruaro. Qui la
campagna elettorale si fa all’ultimo voto. Nessuno
vuole perdere e chi avrà più consiglieri della sua
zona, deciderà le sorti del nuovo Consorzio, ad
esempio dove ubicare la sede, se a Portogruaro o
San Donà. «Chi riuscirà ad ottenere un seggio in
più - commenta Martin - determinerà le regole del
gioco. Sarà battaglia dura - aggiunge - perché si
tratta di entità ben diverse». E nessuno vuole mol-
lare».
Comitati. La novità delle ultime elezioni, sono i

comitati alluvionati formatisi negli ultimi anni e spe-
cialmente dopo le piogge eccezionali del 2007, in
giro per tutta la Provincia, da Mestre a Mirano pas-
sando per Malcontenta. I comitati non solo stanno
facendo campagna per portare più gente possibile
al voto, ma si sono pure candidati, cercando di far
eleggere un loro rappresentante. Che sia espres-
sione delle esigenze dei residenti e del territorio nel
quale vivono.



La Nuova V enezia 3 dicembre 2009

ORARI E SEDI  

I 127 seggi aperti dalle 8 alle 20 

MESTRE. I votanti, quasi 335mila, sono stati
avvertiti da una lettera firmata dal presidente
della Regione, nella quale viene indicato il seg-
gio e la fascia. I candidati sono più di 300. Le
sedi sono distribuite un po’ in tutti i comuni di
appartenenza. Il seggio rimarrà aperto dalle 8
del mattino, alle 20, in modo che ci sia una gior-
nata intera per poter andare a votare. Ciascun
avente diritto può esprimere sino a tre preferen-
ze. Una volta chiusi i seggi, inizierà lo scrutinio.
All’interno del Consorzio Acque Risorgive i
seggi, suddivisi nelle tre province, sono ben 92.
I seggi che abbracciano il territorio dell’ex
Consorzio Pianura Veneta tra Livenza e
Tagliamento (portogruarese) e dell’ex Consorzio
di Bonifica del Basso Piave (Sandonatese),
sono 35.
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